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Obiettivo della presentazione

Illustrare le novità del programma Urbact III, che 
costituisce una grande opportunità per le città 
dell’Emilia-Romagna, inquadrandolo nel 
contesto delle politiche urbane a livello 
regionale, nazionale ed europeo



Un’esperienza consolidata

Nell’ultimo decennio la Regione Emilia-Romagna ha 
partecipato attivamente a reti istituzionali e progetti 
europei operanti sul tema delle politiche urbane. 

Fra le principali esperienze si possono ricordare:

ØMetrex – Rete delle Regioni ed Aree metropolitane 
europee

Ø Progetto InterMetrex (Programma Interreg III C)

Ø Progetto NODUS (Programma Urbact II)



METREX

Ø Metrex è una rete di 50 regioni ed aree metropolitane europee. 
Ø Nata nel 1996, La Regione Emilia-Romagna è stata fra i soci 

fondatori e da allora partecipa attivamente alle attività.
Ø Attualmente la RER ha una delle due vice presidenze di Metrex.
Ø Tema dell’attività di Metrex è lo scambio di esperienze, conoscenze 

e buone pratiche sui temi dello sviluppo economico e sociale a scala 
urbana e metropolitana, dello sviluppo sostenibile, della 
connettività, della pianificazione strategica, dell’assetto 
istituzionale.

Ø Altra rilevante area di attività è la promozione delle tematiche 
legate alla dimensione urbana e metropolitana  presso gli organi 
dell’UE ed altri organismi internazionali.



Il progetto InterMetrex

Ø Finanziato dal Programma Interreg IIIc.
Ø Ha coinvolto 32 aree metropolitane europee.
Ø Obiettivo: la valutazione dell’efficacia degli strumenti di 

pianificazione a scala metropolitana.
Ø Per l’Emilia-Romagna ha avuto come caso di studio il PTCP di 

Bologna e ha visto una intensa e proficua collaborazione fra la RER e 
la Provincia di Bologna.

Ø Ha consentito di individuare elementi di eccellenza e di criticità 
degli strumenti di pianificazione urbanistica, territoriale e 
strategica, sulla base di criteri oggettivi e condivisi, messi a punto 
insieme a un elevato numero di partner europei. 



Il sito di Metrex



Il progetto NODUS

Ø Finanziato da Urbact II.
Ø Partners: Catalunya, Emilia-Romagna, Mazovia, Katowice, Amsterdam, 

Alba Iulia, Dobrich.
Ø Tema: affrontare la sfida dell’esclusione sociale, della povertà, della 

segregazione e del declino nelle aree urbane europee.
Ø Obiettivo: collegare la pianificazione territoriale regionale con la 

riqualificazione e la pianificazione strategica a scala urbana.
Ø Il caso di studio ha riguardato un’importante porzione del tessuto urbano 

di Bologna interessata da rilevanti fenomeni di trasformazione.
Ø Esperienza di collaborazione fra Regione, Provincia e Comune di Bologna, 

che ha visto un alto livello culturale e di innovazione nella riflessione sulle 
politiche urbane e il coinvolgimento di una estesa rete di stakeholder.



URBACT II 2007/2013

• 52 reti tematiche
• più di 500 città da 28 Stati 
• 3 bandi europei
• 350 piani d'azione
• 5000 stakeholder da tutta 

Europa



L’Emilia-Romagna ha partecipato 
con diverse città e con la Regione



Peculiarità del tema ‘città’
Negli ultimi anni le politiche europee riconoscono sempre più il ruolo 
delle città e delle aree metropolitane ai fini dello sviluppo economico, 
sociale e culturale, della salvaguardia ambientale, e per una più alta 
qualità della vita.

Nei documenti europei a dimensione urbana viene individuata come 
quella più adeguata per affrontare le sfide della globalizzazione, della 
crisi economica e sociale, del cambiamento climatico, 
dell’immigrazione.

La rigenerazione e la riqualificazione a scala urbana saranno fra i 
principali processi di trasformazione dell’economia e della società   
europea



URBACT III

Obiettivo di URBACT III è lo scambio di esperienze e l’apprendimento 
fra città con lo scopo di: 
• promuovere lo sviluppo urbano integrato e sostenibile, 
• lavorare insieme per mettere a punto soluzioni alle sfide urbane,
• condividere buone pratiche e lezioni apprese con tutti gli 

stakeholder coinvolti nelle politiche urbane.

URBACT III mira a facilitare  la condivisione della conoscenza e le 
esperienze di successo tra le città, le regioni ed aree metropolitane e 
gli altri livelli di governo per migliorare l’efficacia della politica 
regionale e di coesione.



Riferimenti culturali e istituzionali

Urbact III trova il suo fondamento sui risultati delle prime due edizioni 
del programma, ma soprattutto si basa sul rilevante processo di 
produzione di conoscenze sviluppato in Europa nell’ultimo decennio 
sui temi dello sviluppo urbano, nonché sulla consapevolezza del 
contributo che la dimensione urbana può dare al futuro del nostro 
continente.  Si ricordano, in particolar modo:
• La Strategia Europa 2020
• La Carta di Lipsia sulle città europee sostenibili
• La ‘Territorial Agenda of the European Union 2020’
• Lo studio ‘The city of tomorrow’



Lo studio europeo ‘Città del futuro’



Coerenza con i processi in atto

Per una maggiore efficacia dei progetti è importante che fin dalla 
fase di predisposizione si tenga conto dei rilevanti processi di 
trasformazione in atto sul versante:

• Istituzionale: Città metropolitane, riforma delle Province, 
aggregazione di Comuni, semplificazione amministrativa, ecc.

• Finanziario: minore disponibilità di risorse pubbliche.

• Economico-sociale: crisi economica, disoccupazione, povertà.

• Culturale e dell’innovazione: smart cities, città creative, ecc.



Priorità

Innovazione, inclusione, mobilità urbana, sostenibilità 
ambientale, economica e sociale: sono queste alcune delle 
priorità del nuovo programma URBACT. 

Favorire l'integrazione tra differenti opportunità finanziarie per 
garantire concretezza e sostenibilità agli interventi promossi dai 
piani d'azione locale è una delle priorità emerse dal programma 
che come pochi ha aumentato la sua dotazione finanziaria 
complessiva del 40% rispetto all'edizione precedente, per un 
totale di 74 milioni di euro.



Criteri generali

Il programma URBACT III opera sulla base di criteri 
innovativi e miranti all’efficacia delle azioni messe in 
atto:
ØApproccio integrato e interdisciplinare
ØCoinvolgimento di una pluralità di attori
ØAttenzione alla governance istituzionale verticale
ØCooperazione istituzionale
ØAree funzionali e non amministrative



Attività principali
RETI TEMATICHE TRANSNAZIONALI
Permettere alle città di condividere esperienze, problemi e soluzioni, imparando 
le une dalle altre ed identificando buone pratiche per uno sviluppo urbano 
integrato.

SVILUPPO DELLE COMPETENZE
Rafforzare le capacità dei responsabili delle politiche urbane, dei politici e dei 
tecnici nei processi di pianificazione partecipati.

CAPITALIZZAZIONE E DIVULGAZIONE
Consolidare e diffondere I risultati e le esperienze delle città coinvolte. 
Permettere ad una platea di attori urbani in Europa (ed oltre) di accedere alla 
conoscenza prodotta dalle reti URBACT.



Assi prioritari e budget

1. Promuovere lo sviluppo urbano integrato e 
sostenibile (euro 69.843.880)

2. Assistenza tecnica (euro 4.458.120)

All’interno dell’asse prioritario 1 è stata fatta la scelta di 
concentrare  le risorse all’interno di un  unico obiettivo tematico 
(ob. 11) ‘Accrescere la capacità istituzionale e l’efficienza della PA’



4 Obiettivi operativi

Ø Migliorare le capacità delle città di gestire politiche e progetti di 
sviluppo urbano sostenibile in maniera integrata e partecipativa

Ø Migliorare i processi di elaborazione delle politiche/strategie di 
sviluppo urbano sostenibile

Ø Migliorare le capacità delle città di implementare politiche/strategie 
di sviluppo urbano sostenibile

Ø Garantire che i responsabili delle politiche urbane, i decisori, i 
tecnici abbiano accesso a una conoscenza e condividano il know-
how riguardo tutti gli aspetti dello sviluppo urbano sostenibile



I principali beneficiari di URBACT

Ø Città di piccole, medie e grandi dimensioni

Ø Enti di governo infra municipali

ØAutorità metropolitane e agglomerazioni 
riconosciute

ØAutorità provinciali, regionali e nazionali 

ØAgenzie locali

ØUniversità e centri di ricerca



Co-finanziamento

ØFino all’85% del FESR per i partner che si 
trovano nelle regioni meno sviluppate e in 
regime transitorio

ØFino al 70% del FESR per i partner che si 
trovano nelle regioni più sviluppate



Partenariati

Ø Una città come lead partner

Ø Un numero limitato di partner
8-12 partner negli Action-planning & Implement networks
6-8 partner nei Transfer networks

Ø Una maggiornanza di città – massimo 3 partner che non siano città

Ø Equilibrio tra partner da regioni meno sviluppate e  partner da 
regioni più sviluppate o in transizione



Fonte: Raffaele Barbato



Governance di URBACT III

• La Managing Authority del programma è il 
Commissariat général à l’egalité des territoires

• L' Autorita' Nazionale capofila e Capo Delegazione 
dei Comitati di Sorveglianza con riferimento al nuovo 
periodo di programmazione 2014-2020 del 
programma URBACT è il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti 



Ruolo della Regione Emilia-Romagna

La RER può partecipare direttamente alle attività 
progettuali, come ha già fatto in passato, ma 
soprattutto intende sostenere e assistere tecnicamente 
Comuni e Province nella partecipazione ai bandi, alle 
reti istituzionali, alle eventuali esigenze che si 
dovessero manifestare nella varie fasi progettuali, sia 
con iniziative nel territorio regionale che attraverso la 
presenza negli organismi nazionali di URBACT.



Per ulteriori informazioni

• Home page URBACT
http://www.urbact.eu

• Cittalia
http://www.cittalia.it/index.php/progetto-urbact

• Ministero Infrastrutture e Trasporti

• URBACT INFO DAY 13-14/11/2014
http://www.mit.gov.it



Sito ufficiale di URBACT



CITTALIA



Grazie per l’attenzione


